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‘ Perché il meccanismo 
funzioni e le  «denunce» 
siano pertinenti
è necessario avviare 
l’attività di formazione

Trend & business

le nuove linee guida anac
L’Anac, con due delibere approvate il 
26 novembre 2025, ha, da un lato, 
approvato le linee guida in materia di 
whistleblowing sui canali interni di 

segnalazione e, dall’altro, ha modifi-
cato le linee guida sulla presenta-
zione e gestione delle segnalazioni 
esterne, già varate con la delibera 
approvata il 12 luglio 2023.

Whistleblowing, legali in campo 
per definire i modelli di gestione
Lavoro. Le linee guida varate a novembre dall’Anac hanno riacceso l’interesse delle aziende che chiedono 
agli studi di rivedere le procedure. Contatti anche da chi è ancora senza un sistema per le segnalazioni

Massimiliano Carbonaro

Il sistema di whistleblowing, lo 
strumento di segnalazione  nel-
l’ambito lavorativo di eventuali 
violazioni di disposizioni nazionali 
o europee, introdotto con il decreto 

legislativo 24/2023, è tornato sui ra-
dar delle aziende dopo l’approvazio-
ne, lo scorso novembre, delle nuove 
linee guida dell’Anac.

Gli studi legali vengono sollecitati 
dai loro clienti per rivedere le proce-
dure già adottate; ma adesso le law 
firm sono contattate anche dalle im-
prese che non hanno ancora assolto 
gli adempimenti richiesti dalle nor-
me sul whistleblowing: a partire dal-
l’attivazione dei canali per le segnala-
zioni, che devono garantire la riser-
vatezza, e dall’aggiornamento dei 
modelli organizzativi previsti dal de-
creto legislativo 231/2001 per la re-
sponsabilità amministrativa d’im-
presa, che devono includere anche i 
canali per le segnalazioni.

Le nuove linee guida rispondono 
alle criticità emerse durante questo 
primo periodo di operatività delle 
norme sul whistleblowing. Inter-
vengono infatti per chiarire il coin-
volgimento delle rappresentanze 
sindacali, le modalità con cui le se-
gnalazioni possono essere presen-
tate, la figura del gestore delle se-
gnalazioni, ma anche  come svilup-
pare il sistema quando si ha a che fa-
re con gruppi di imprese.

Nonostante la legge incoraggi le 
aziende a promuovere la cultura del 
whistleblowing, il sistema fatica a de-
collare anche a causa della barriera 
culturale che ostacola le segnalazioni. 
Tuttavia, «i numeri delle segnalazioni, 
pur ancora contenuti, stanno crescen-
do – spiega Alessandro Borrello, part-
ner di Hogan Lovells – perché i dipen-
denti imparano a conoscere sempre 
meglio lo strumento del whistle-
blowing e a capirne le potenzialità».

 «Da quanto stiamo osservando – 
commenta Andrea Puccio, founder 
dello studio Puccio Penalisti Associati 
– nelle aziende produttive i due am-
biti più rilevanti di segnalazione sono 
sicurezza sui luoghi di lavoro e am-
biente. Mentre nelle altre società le 
condotte segnalate attengono ai rap-
porti con i fornitori, gli agenti com-
merciali e i rappresentanti. Vi sono si-
tuazioni delicate che stanno venendo 
alla luce anche legate alla pubblica 
amministrazione e, in particolare, al-
le società partecipate».

La chiave del buon funzionamento 
del sistema di whistleblowing è rap-
presentata dall’attività di formazione 
che in molti casi è svolta dagli stessi 
studi legali. «Nelle società dove si è 
fatta formazione – aggiunge l’avvoca-
to Giuseppe Fornari, founding partner 
di Fornari e Associati – i flussi di se-
gnalazione sono per lo più pertinenti. 
Nelle società meno strutturate, dove si 
è trascurata la formazione, le segnala-
zioni spesso sono incredibili, a volte 

curiose e comunque non attinenti». 
Nei fatti, non tutte le casistiche sono 
idonee a essere segnalate.

Eppure il sistema di whistle-
blowing rappresenta un utile stru-
mento di interazione tra vertici azien-
dali e personale, perché consente di 
intercettare comportamenti scorretti 
in diversi ambiti e di porvi rimedio in 
tempi rapidi. L’illecito tipico che 
emerge è quello commesso sul territo-
rio da chi ricopre funzioni non apicali: 
si tratta di violazioni difficili da inter-
cettare con gli altri strumenti di com-
pliance. «Il sistema di whistleblowing 
– commenta Francesco De Luca, part-
ner B&C Legal Corporate – inizia a es-
sere percepito per la sua utilità: uno 
strumento capace di prevenire danni 
che hanno un riflesso non solo econo-
mico, ma reputazionale. Evita, inter-
cettandoli, che i problemi diventino 

più seri e sempre più numerosi, in scia 
con ciò che è accaduto per la responsa-
bilità amministrativa di impresa, pre-
vista dal decreto legislativo 231/2001. 
Un efficace sistema di whistleblowing 
diventerà un indicatore di best practi-
ce per le aziende che lo adottano».

In effetti, ora le imprese che si rivol-
gono agli studi legali per predisporre 
i modelli «231» chiedono anche di re-
golare il sistema di whistleblowing.

Peraltro in questo contesto, in cui il 
diritto penale riveste un ruolo centra-
le, si sta assistendo a un cambio di 
strategia negli studi: «In passato, i 
grandi studi – commenta Claudio Vi-
sco, senior partner Lipani Legal & Tax 
– non avevano un dipartimento di pe-
nale e per aspetti specifici era prassi 
appoggiarsi a studi boutique specia-
lizzati. Oggi, visto il peso assunto dalle 
problematiche legate alla 231 e al whi-
stleblowing, gli studi più strutturati 
hanno scelto di creare un dipartimen-
to di penale vero e proprio».

C’è chi poi è intervenuto riorganiz-
zando alcuni aspetti dello studio. «Ab-
biamo creato un dipartimento di data 
governance per il trattamento del dato 
– spiega  Pierpaolo Maio, partner di 
LawaL Legal & Tax Advisory – perché 
ormai parlare solo di privacy non ha 
molto senso, ma neanche solo di 231 o 
di whistleblowing. Quello che stiamo 
tentando di fare è avere una visione di 
filiera di questi temi in cui l’elemento 
centrale è il dato, l’informazione».
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di Massimiliano Carbonaro

nomine/1

Promozioni per LEXIA:
sette soci e counsel
LEXIA punta sulle nomine interne 
per rafforzare la propria struttura. 
Lo studio legale ha annunciato 
sette nuove nomine tra partner e 
counsel che riflettono la sua 
espansione, ma che 
rappresentano anche un 
riconoscimento dei risultati 
raggiunti. I nuovi partner di 
LEXIA sono Stefano Corrà, Marina 
Mastrangelo, Giulietta Minucci e 
Orietta Nava; mentre i nuovi 
counsel sono Beatrice Molteni, 
Claudia Pavanello e Anna Russo. 
Questo passaggio testimonia 
l’approccio strategico di LEXIA, 
che mira a consolidare le 
competenze specialistiche interne 
per rispondere alle necessità di 
una clientela sempre più esigente 
e internazionale. Francesco 
Dagnino, managing partner di 
LEXIA, commenta così le nomine: 
«Siamo orgogliosi delle recenti 
promozioni, che rappresentano 
un riconoscimento dell’eccellenza 
dei nostri professionisti e, al 
contempo, la conferma della 
capacità dello studio di offrire 
percorsi di carriera rapidi e 
strutturati, resi possibili da una 
forte crescita organica. Lo studio 
intende proseguire nel percorso 
volto a valorizzare e 
accompagnare la crescita interna 
dei propri talenti».
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Managing partner 
di LEXIA

stefano 
valerio

Managing partner
di Gatti Pavesi 

Bianchi Ludovici
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GPBL: due equity partner 
e altri 12 avanzamenti 
Nuovi equity partner per Gatti 
Pavesi Bianchi Ludovici: sono 
Federica Munno e Giuseppe Toia. 
Ma lo studio cresce con 
promozioni interne trasversali per 
ruolo e per aree coinvolgendo 14 
professionisti e 8 dipartimenti. Nel 
dettaglio le promozioni 
riguardano, oltre ai due equity 
partner, anche tre partner, ossia 
Amelie Gillet, Michele Bissoli e 
Daniel Canola, più sette managing 
associate e due counsel. Federica 
Munno è entrata nello studio nel 
2023 e si occupa prevalentemente 
di diritto societario e M&A, con 
focus sulle operazioni effettuate 
sul mercato dei capitali, assistendo 
regolarmente società quotate, 
fondi e istituti finanziari. Giuseppe 
Toia, che ha iniziato il suo 
percorso in Gatti Pavesi Bianchi 
Ludovici nel 2007 subito dopo la 
laurea, si occupa in particolare di 
operazioni di private equity, joint 
venture, riorganizzazioni e 
ristrutturazioni societarie e altre 
operazioni straordinarie. «Le 
promozioni rappresentano un 
riconoscimento della competenza 
e del contributo che ciascuno 
apporta allo sviluppo dello studio. 
Si inseriscono in una strategia di 
crescita progressiva e sostenibile», 
ha osservato Stefano Valerio, 
managing partner di GPBL.
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